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ancient eastern lonian coast: coast dunes, back-dune marshes, Mediterranean scrub
with the presence of small expanses of holm-oaks woods. This strip of land winds down
an area including Torre Borraco, San Pietro in Bevagna coast and the source of the river
Chiaro. Cliffs and dunes lead to the depression (500 metres across) including the old
Salina of Torre Colimena. It is known also for the near sea watch-tower, whose name
comes from, and it presents an interesting ecosystem variety represented by a semi-sub-
merged vegetation of hydrophilous plants in the flooding phase; and lentisk, myrtle,
phyllirea and juniper all around.

The lake system area, consisting of the Fontanelle {or Alimini Piccolo) and of the Ali-
mini Grande, extends for about a thousand hectares and presents a surprising biodi-
versity. This fringe of land has been saved by the property speculation miraculously. It
faces immediately the Adriatic coast alternating wet areas and pine forests getting to
the shoreline in an interplay of rises and sandy dunes covered by low steppe and spon-

taneous vegetation that becomes even rare with its Anthemis hydruntina (or Otranto

camomile) and the sand-lily gilding as jewels the irregularities of this calcareous land.




nelle aree naturali salentine
pur essendosi originata
spontaneamente intorno al
sito artificiale di una salina
ormai in disuso, quella
meglio nota ai residenti
come La Salina dei Monaci.
E’ uno degli ultimi esempi
di come doveva presentarsi
in epoca tardo-antica il
litorale ionico orientale:
dune costiere, acquitrini

retrodunali, macchia medi-

terranea con presenza di
modeste  estensioni  di
boschi di leccio. Questa striscia di terra si snoda in un tratto comprendente Torre
Borraco, il litorale di San Pietro in Bevagna e la sorgente del fiume Chiaro. Scogli e
dune conducono infine alla depressione di mezzo chilometro di diametro che acco-
glie la Salina vecchia di Torre Colimena. Nota anche per la vicina Torre d’avvistamen-
to marina da cui prende il nome, presenta un’interessante varieta ecosistemica rap-
presentata da una vegetazione semi-sommersa di piante idrofile nelle fasi d'allaga-
mento; e Lentisco, Mirto, Fillirea ¢ Ginepro nell'intorno.

L'area che comprende il sistema lacustre costituito dalle Fontanelle (o Alimini Picco-
lo) e dal fratello maggiore (Alimini Grande) si estende per una superficie molto vici-
na al migliaio di ettari e presenta una biodiversita dalle sorprendenti caratteristiche.
Miracolosamente intonsa nel corso dei decenni legati tristemente alla speculazione
cdilizia, questa frangia di terraferma immediatamente prospiciente il litorale adriati-
co alterna i bacini umidi alle pinete fino a raggiungere la battigia in un gioco di dossi
e dune sabbiose floridamente intessute di steppa bassa e vegetazione spontanea che,
non di rado, diviene addirittura rara con la delicata Anthemis hydruntina (o Camo-
milla d'Otranto) che assieme ai gigli della sabbia indora come gioielli le asperita del

terreno calcareo.
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A terrace on the endless blue is the splendid coast connecting Otranto to Santa

Maria di Leuca.

The sea and the sky blend on the horizon giving as many emotions as there are the
nuances of the colours of the cliffs, the uncontaminated sea and the myriad of sea
grottos both above and under the water. Sandy shores alternate with unexpected
rock faces falling sheer to the sea, once emerald green, once lapis lazuli’s blue and

then turquoise near small shallows. The periplus of the protected natural area (rati-



Una veranda sul blu infinito; cosi potrebbe essere definita la splendida costa che
collega la cittadina di Otranto a Santa Maria di Leuca. Un tuffo con gli occhi nel-
I'orizzonte in cui si fondono mare e cielo per regalarsi tante emozioni quante sono
le sfumature di colore che incorniciano le alte falesie, il mare incontaminato ¢ la
miriade di grotte marine affioranti e sommerse. Superfici sabbiose qua e la lascia-
no subito il posto a improvvise pareti rocciose a strapiombo sull'acqua ora verde
smeraldo, ora del colore dei lapislazzuli, per farsi turchina in prossimita di picco-
le secche. Ottanta, o giit di Ii, sono i chilometri del periplo lungo quella che &
stata individuata, ormai dal 1997, come area naturale protetta ricca di emergen-

ze di eccezionale valore naturale.

La macchia mediterranea riveste anche il piti piccolo anfratto; sugli speroni cresco-
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fied in 1997), rich in emer-
gencies of exceptional
natural value, is about 80
kilometres. The Mediterra-
nean scrub covers even the
smallest indentation;
capers grow on the spurs
and wild herbs cover as a
cascade even the small
coves hollowed out by the

very rough sea. These herbs

are a small miracle of natu-

re for the rupestrian phar-

macy: the Byzantine monks prepared any kind of medicines placing them, careful-

m ly dried up in the sun, in the arcosolia, (small arched niches dug in the calcareous
',,Ar stone), before mincing or letting them macerate. This practice is still in use among
the elderly, the last repositories of this ancient tradition. Thyme, rosemary, myrtle,

sage, wall racket, oregano are just some. Spring and summer are full of colours and

perfumes as atltractive as the recipes using these herbs in the local cuisine. This kind

of “apothecary’s shop” can be found near the River Idro in Otranto. Not so far from

this town there is the Martian-like landscape of the bauxite quarry in disuse. A wide

crater encloses a salty blue-green stretch of water that creates a striking contrast




no capperi ed erbe selvatiche che ricoprono a cascata, persino, le calette scavate dalla

burrasca. Queste ultime sono qui un piccolo miracolo della natura che passa per le
farmacie rupestri, dove i monaci bizantini preparavano medicinali d’ogni tipo ripo-
nendole, accuratamente seccate al sole, negli arcosoli [piccole nicchie scavate nella
pietra calcarea), prima di macinarle o metterle a macerare. Pratica ancor oggi in uso
tra gli anziani, ultimi custodi di quest’antica tradizione. Timo, rosmarino, mirto, mor-
tella e ginestra sono abbondantissimi, ma non mancano finocchio selvatico, menta,
salvia, rucola e origano; solo per citarne alcune. La bella stagione, cosi, si riempie di
colori e profumi invitanti quanto le ricette che adoltano queste spezie nella cucina
tipica locale.

Farmacie e spezierie si trovano anche presso il letto del Fiume Idro, a Otranto. Poco

distante dal centro abitato s'incontra il paesaggio quasi marziano della cava dimes-




with the fiery red of the surroun-
ding rock. A bizarre and unexpec-
ted contrast that makes Otranto
bauxite quarry an incredibly beau-
tiful place.

It is the evidence of an extractive
activity lasted only three lustres
(from 1960 to '76). (Bauxite is a
sedimentary rock representing the
main source of aluminium produc-
tion. Editor's Note). Nowadays this
casket of biodiversity is the desti-
nation of many tourists who can
enjoy it only thanks to the local

people’s kindness: in fact, willingly
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4 curious tourists to visit what is not reported by the maps or the itineraries. The cra-
ter, flooded by an aquifer, is richly populated by frogs and tadpoles, goldfishes and
many marsh insects such as the splendid red dragonflies soaring among spontane-
ous bulrushes grown up along the round side. It is worth visiting it in order to noti-
ce how the nature is able to resist to man’s influence regaining possession

of the environment and making it even more extraordinary. The landscape of Salen-




sa di bauxite. Un ampio cratere cinge uno specchio d’acqua salmastra dai toni verde-

turchese che contrastano in manicra assai violenta con I'acceso infiammo della roc-

cia circostante. Un contesto bizzarro e inaspettato che fa della cava di bauxite idrun-
tina un luogo d'incredibile bellezza. Testimone di un'attivita estrattiva (la bauxite &
una roccia sedimentaria che costituisce la principale fonte per la produzione dell'al-
luminio, ndr) durata solo tre lustri, dal 1960 al '76, questo scrigno di biodiversita &
oggi meta di numerosi turisti i quali, in modo pressoché fortuito, vi riescono a giun-
gere grazie alla gentilezza degli abitanti del posto che, solerti e accattivanti, accom-
pagnano i curiosi a visitare ¢id che non & neppure segnalato sulle carte o nei tragitti.
Il cratere allagato da una falda sorgiva ¢ riccamente papolato da rane e girini, pesci
rossi € numerosi insetti palustri tra i quali delle splendide libellule rosse che si libra-
no vibranti tra i giunchi spontanei cresciuti lungo la sponda circolare.

Una visita ¢ d'obbligo, anche per notare come la natura, in certi casi, sia capace di
resistere all'influenza dell'uomo riappropriandasi dell'ambiente e rendendolo, se pos-
sibile, ancora pilr spettacolare. Addentrandosi nell'entroterra salentino il paesaggio che
s'incontra ¢ quello pili propriamente agricolo e rurale di una terra che nei secoli ha
confortato dal sudore e dalla poverta con il prodotto per eccellenza: I'olio d'oliva. E'

I'ulivo che meglio descrive il Basso Salento dalle mille sfaccettature, con i suoi intrec-
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to hinterland is more properly rural: this is the land that has given its pre-eminen-
tly product: the olive oil. The olive tree best describes Low Salento in its different
aspects with its twisted and knotty trunk looking for the sun, with its cracks joint
by the bright green turning into silver-grey foliage that looks like the sea in the
distance. Its forms change continually remaining always the same. The ancient olive
trees have seen the birth of these people, their mingling with other people till fin-
ding their own identity and now they remind the history of proud and unselfish
men and women's life and work. Greeks and Romans considered them sacred becau-
se they could feed by their fruits and speak through the signs of the endless shapes
of these so special and long-living plants. Amang the orderly rows there are the
typical pajare (called also furnieddhri) built by the farmers by using the stones obtai-
ned by the breaking up of the soil. They were used to put back the tools or to take
refreshment from the summer burning thirst, maybe enjoying even a prickly pear just
plucked. Salento peninsula is estimated to host about 1,500 different species of
plants. 1t is a very interesting presence, because different by the regional one but
more similar to the one of the Balkan distributional area, whose undisputed symbol

is the imposing Valonia Oak that can be admired in the outskirts of Tricase and in

few places only in Low Salento areas.




ci nodosi e contorti a cercare il sole,
le spaccature che gemellano un
tronco in due meta per sempre
abbracciate e accarezzate da una
fronda di un verde intenso o grigio-
argento che in lontananza pare
mare, Forme che mutano di conti-
nuo e restano uguali a sé stesse. Gli
ulivi secolari hanno visto nascere
questo popolo, I'hanno accompa-
gnato nel suo mescolarsi a tante
genti, trovare infine un'identita ed
ora ricordano la sua storia come
monumenti alla vita e al lavoro di
uomini e donne fieri e altruisti.

Greci e Romani gia li consideravano

sacri perché capaci di nutrire con i
frutti e parlare attraverso i segni che
si potevano cogliere nelle infinite
forme assunte da queste piante cosi

speciali e longeve. Non di rado tra i

filari ordinati sono allocate le carat-

teristiche pajare, anche dette furnieddhri, che i contadini costruivano col pictrame
ricavato dal dissodamento del terreno coltivato per riporre gli attrezzi o ristorarsi per
qualche minuto dall’arsura estiva, magari gustando un fico d’india colto poco prima.
Si stima che la penisola salentina ospiti circa 1500 specie differenti di piante. Una pre-
senza certamente importante, anche perché molto differente dal resto del territorio
regionale e pil simile all’areale balcanico, del quale I'emblema indiscusso & la mae-
stosa Quercia vallonea che si pud ammirare, non senza restare a bocca aperta, nei din-

torni di Tricase e in pochi altri luoghi, ma solo nella provincia del Basso Salenta.
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